
Quell'aiuto tra le famiglie 
finito nel dimenticatoio 

Il progetto affianeamento piace: "Rinasce una rete perduta" 

Hanno condiviso le loro 
emozioni, spesso cer­
cando a lungo le paro­

le giuste, altre volte senza 
trovarle proprio. Si sono 
scambiati impressioni, idee e 
soprattutto hanno chiesto 
che un progetto simile possa 
avere più voce, più momenti 
per crescere e arrivare ad 
aiutare tutti coloro che pos­
sono averne bisogno. Vener­
dì sera la Cittadella dei gio­
vani ha ospitato un momento 
di confronto nell'ambito del 
progetto «Una famiglia per 
una famiglia». Partito alla fi­
ne dello scorso anno anche in 
Valle d'Aosta, con quattro fa­
miglie «pilota» che hanno af­
fiancato altrettante famiglie 
che vivono un periodo di dif­
ficoltà nella gestione della 
propria vita quotidiana, per 
motivi economici, disabilità, 
problemi educativi con i figli, 
il progetto è cresciuto e ha 
fatto un primo bilancio. Con 
le voci dei diretti interessati. 

Ha introdotto tut t i Patri­
zia Scaglia, dirigente regio­
nale della struttura Fami­
glia e assistenza economica 
dell'assessorato alle Politi­
che sociali: «Non esiste una 
famiglia che non abbia pro­
blemi. Grandi o piccoli che 
siano, abbiamo bisogno di 

altri per cavarcela. La forza 
di questo progetto è questa: 
istituzionalizzare un aiuto 
che, in passato, era la norma 
nei villaggi o tra vicini». «Una 
famiglia per una famiglia» è 

stato ideato dalla Fondazione 
Paideia di Torino e ormai ha 
fatto i l giro d'Italia, toccando 
prima tante città del Nord, 
per arrivare nelle ultime set­
timane nel Meridione. 

Tra le voci dei parteci­
panti, una mamma di una fa­
miglia «affiancante» ha vo­
luto sottolineare la «geniali­
tà di questo progetto, che va 
a pescare nella natural i tà di 
un gesto. Grazie a "Una fa­

miglia per una famiglia" tut­
to viene fatto in forma strut­
turata, anche se i l mutuo 
aiuto è naturale». Alla fami­
glia «da affiancare» e in dif­
ficoltà, di lungo periodo o 
temporanea, oltre alla fami­
glia «affiancante» si aggiun­
gono tutor, assistenti socia­
l i , psicologi: l'obiettivo è evi­
tare, prevenendolo, i l r i ­
schio di un allontanamento 
dei figli dalla famiglia «criti­
ca» con i l classico affida­
mento diurno dei minori. 

«A volte l'impatto è stato 
duro - ha raccontato un'altra 
famiglia - e per questo la figura 
del tutor, con la sua esperien­
za, è stata fondamentale. I l 
progetto è importante perché, 
oltre a instaurare un rapporto 
tra due nuclei che aiuta a supe­
rare problemi contingenti, 
crea una rete tra più famiglie, 
che nella società individuali­
stica si era persa». [A. M A N . ] 
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